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MA IL SINDACOGIULIANO CONFERMA LA FIDUCIA AL GEOMETRA FUNZIONARIO A SAVONA

Vado,assessorenellabufera
per“conflittodi interessi”
CuneocontroRossi: «NonpuògestiregareperdueComuni concorrenti»
GIOVANNIVACCARO

VADO LIGURE. Già dal giorno dopo
le elezioni, quando si era ventilata
l'ipotesi cheunodeiposti daassesso-
resarebbestatoaffidatoaEnnioRos-
si, molti avevano cominciato a solle-
vare obiezioni. Ora la nomina come
assessore esterno del ComunediVa-
dodel funzionariodelComunediSa-
vona è stata formalmente contestata
dal gruppo di opposizione “Vivere
Vado”: il consigliere Roberto Cuneo
ha messo nero su bianco l'accusa di
un conflitto di interessi di Rossi, che
potrebbe trovarsi a dover gestire
bandiefinanziamentipubblicisiaco-
me assessore sia come funzionario,
mapercontodidueenti locali incon-
correnza. La questione è stata dibat-
tuta inunariunionedigiuntaapposi-
tamente convocata, alla presenza
dello stessoRossi,ma sia la parte po-
litica sia quella amministrativa han-
no deliberato la compatibilità delle
sue funzioni.
Le contestazioni sollevate da Cu-

neoriguardanoilpotenzialeconflitto
di interessi di Ennio Rossi. «Gli
aspetti per i quali ravvisiamo il con-
flitto di interessi sono per lo meno
due–spiegaCuneo-. Ilprimoriguar-
dalaposizionericopertanelComune
di Savona quale responsabile dei
“progetti speciali”: il geometra Rossi
è impegnato nella partecipazione a
moltibandidigaraperfinanziamenti
europeienazionali,malasuarespon-
sabilità confligge con la volontà
espressadalsindacodiVadodiavvia-
re nuovi progetti utilizzando al me-
glio le grandi risorse della prossima
programmazione europea 2014-
2020. Quindi il geometra Rossi è
chiamato ad ottenere fondi extra co-
munali siadalComunediSavonado-
ve opera (con stipendio che prevede
la remunerazione a progetto) sia dal

Comune di Vado dove è assessore.
Poiché questi fondi sono assegnati
congraduatorie, laposizionerelativa
di graduatoria di Savona e Vado de-
terminauna situazionedi competiti-
vità tra i due comuni, sulla quale in-
terviene responsabilmente il geome-
tra Rossi in un evidente conflitto di
interessi». Il secondo problema ri-
guarderebbe la sua posizione come
consiglierediamministrazionediIn-
sediamenti Produttivi Savonesi. Ma
vadettocheall’attodellasuanomina,
Rossi aveva contestualmente rasse-
gnato le dimissioni dal cda.
Cuneo, però, adombra un’altra

questione: «Non sono qui esposti gli
eventuali conflitti di interesse relati-
vi alle attività legittimamente perse-
guitedaifamigliaridelgeometraRos-
si, in campo edilizio».
Il vicesegretario comunale vadese

Norma Tombesi aveva già espresso
parere tecnico favorevole ed ora an-
che il segretario Monica Caviglia ha
sottoscritto la delibera. Ma in difesa
dell’assessore interviene comunque
il sindaco Monica Giuliano: «E’ un
problema già superato. Avevamo già
verificato prima di nominarlo asses-
sore: la legge loconsentedatochenel
Comune di Savona non ha funzioni
dirigenziali,madi semplice impiega-
to.Esisteundettagliato elencodipo-
sizioni che possono essere soggette a
conflitto di interessi e nessuna di
questeriguardailnostrocaso.Secon-
do il ragionamento di Cuneo, anche
io, inquantodipendentedelComune
diBergeggi,dovreiessere incompati-
bile,manonècosì.Iomisonocomun-
quemessa in aspettativa perché non
sipuòfareilsindacodiVadodedican-
do solo il tempo libero dal lavoro per
via del numero edel pesodegli impe-
gni, ma è stata una mia scelta. E in
ogni caso, come assessore esterno,
Rossi non ha diritto di voto».

L’assessore Ennio Rossi con il sindaco FedericoBerruti

AMBIENTE

RINVIATAAFINEESTATELAPULIZIADELSANSOBBIA
PATTOTRALEALBISOLEPERUNLAVOROCONGIUNTO
•••ALBISSOLAMARINA. Per ripulire
l’alveo del torrente Sansobbia, che
disegna il confine tra Albisola Supe-
riore e Albissola Marina, serve un in-
tervento congiunto. E i due comuni
hanno presentato una richiesta con-
giunta di finanziamento per esegui-
re i necessari lavori di pulizia del
greto, invaso da una giungla. Il Co-
mune di Superiore ha già effettuato
un primo intervento in economia sul
suo lato, varato d’urgenza permoti-
vi di sicurezza pubblica, dato che la
vegetazione debordava su via Ca-

sarino e ostruiva gli scarichi delle
acque bianche. «Confidiamo che la
Provincia ci autorizzi e finanzi il pro-
getto al più presto – spiegano sul-
l’altra sponda gli assessori Luigi Sil-
vestro (lavori pubblici) e Luisa Sic-
cardi (ambiente) -, inmodo da in-
tervenire come prevenzione in vista
della stagione autunnale». Durante
l'estate è impossibile effettuare la-
vori di questo genere in quanto la
foce del Sansobbia ospita un'area
faunistica di rilevante interesse per
gli uccelli migratori.

VARAZZE. LADONNAERAOSPITEDELLARESIDENZALAVILLA

Avvelenamentodafarmaci
tremedici finisconoagiudizio
SAVONA. Eramorta il 14 settembre
2012 per «avvelenamento dametfor-
mina» un farmaco antidiabetico. Ora
tremedici della residenza protetta La
Villa di Varazze sono a giudizio da-
vanti al gip per omicidio colposo. Se-
condo il sostituto procuratore della
Repubblica Giovanni Battista Ferro
non avrebbero sospeso la terapia che
in pochi giorni ha portato allamorte
Caterina Araco.
Giuseppe Torelli, Dario Nicora ed Eli-
sabetta Cioncolini, assistiti dagli av-
vocati FrancoAglietto e Roberto Ro-
mani, si difendono sostenendo che la
terapia a quella donna era stata som-
ministrata daimedici dell’ospedale
San Paolo durante un precedente ri-
covero.
Una teoria che non trova d’accordo la
parte civile. «Avrebbero dovuto con-
trollarla emodificare eventualmente
la teoria. Il cambio di struttura è una
sorta di sbarratura» sottolinea l’av-

vocato Giovanni Maglione che assiste
sette degli otto figli della donna, ol-
tre ai tre fratelli e nipoti hanno infatti
chiesto oltre tremilioni di euro di
danni.
Dopomesi di indagini il fascicolo è
stato chiuso e il giudice delle udienze
preliminari ha fissato il processo per
l’otto ottobre. E in quella data dovrà
decidere se rinviare a giudizio ome-
no i tre liberi professionisti con l’ac-
cusa di omicidio colposo.
Nella vicenda è stata coinvolta come
responsabilità civile anche la Plancia
srl, società proprietaria della struttu-
ramedica dove era stata ricoverata
Caterina Araco.
Il sospetto che nel corpo della sfortu-
nata donna ci fosse un quantitativo
eccessivo dimetformina lo avevano
sollevato già subito dopo il decesso i
medici della rianimazione del San Pa-
olo che l’avevano avuta in cura.
G.CIO.

LADECISIONEDELGIUDICE SULLEBOTTEADALTARE

Allontanamentodacasa
per ilmaritoviolento
SAVONA. Ha convalidato l’allonta-
namento dalla casa di famiglia, ma
senza applicare alcunamisura ulte-
riore. Il giudice delle indagini preli-
minari Fiorenza Giorgi ieri mattina
ha interrogato C. G., 47 anni, che
l’altro giorno adAltare ha colpito
alla testa lamoglie trentaquattren-
ne con un bastone al termine di una
lite.
Entrambi i coniugi hanno dovuto ri-
correre alle cure deimedici del-
l’ospedale di Cairo, ma le condizioni
della donna sono apparse legger-
mente più gravi per il trauma crani-
co che le è costato 15 giorni di pro-
gnosi.
«È andata ancorameglio di quanto
potessimo aspettarsi» ha rivelato al
suo cliente l’avvocato difensore al-
l’uscita dal palazzo. E in effetti il so-
stituto procuratore della Repubbli-
ca Chiara Venturi aveva richiesto

l’ordinanza di allontanamento dalla
casa della coppia alla luce della gra-
vità dell’accaduto. «Non so come
sarebbe potuta andare a finire se
quella donna non fosse riuscita a
scappare» aveva commentato nel-
l’immediatezza dei fatti.
Ieri mattina è stato interrogato dal
gip Giorgi anche un altromarito,
straniero, allontanato dalla casa
che divide con lamoglie per i mal-
trattamenti che le aveva riservato.
Il gip Giorgi si è riservato una deci-
sione.
Un fenomeno, quello dello stalking
e delle violenze in ambito famiglia-
re, che prende sempremaggior
campo in provincia. Sono centinaia
i casi trattati dall’apposita sezione
dimagistrati incaricati dal procura-
tore Granero di seguire quel parti-
colare tipo di reato.
G.CIO.


